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Apiario 
Belgrado processa piloti e ufficiali dell'Aeronautica 
accusati dell'attacco all'elicottero della Cee, ma in
siste: «Il volo non era autorizzato». Secca e polemica 
smentita degli osservatori: «Il piano di volo era stato 
annunciato alle 18 e 40 del sei gennaio». A Zagabria 
una commissione d'inchiesta italiana. A Belgrado il 
generale Adzic, ministro della Difesa, si schiera per 
ii negoziato e l'invio dei caschi blu.. 

; . . ' . • . ' • ' : DAL NOSTRO INVIATO • ' ' " •' ' • 

TONIFONTAMA 

Bulgaria 
Oggi al voto 
Favorito 
il presidente^ 
• i SOFIA. Si è chiusa in Bul
garia la campagna elettorale 
per le presidenziali. La certez
za pressoché totale che le urne 
confermeranno il presidente in 
carica Zhelìu Zhclcv ha fatto si 
che il paese si preparasse alla 
prova in un clima di apatia. 11 
capo dello stato e la poetessa 
Blaga Dimitrova, candidata al
la vice presidenza, godono 
dell'appoggio dell'Unione del
le forze democratiche e del 
Movimento per i diritti e le li
berta (la formazione della mi
noranza turca), rispettivamen
te il primo e il terzo partito. A 
rendere ancora più scontata la 
vittoria di Zhelev c'è il fatto che 
la seconda forza politica, il 
Partito socialista (ex Pc), non 
ha presentato un suo candida
to limitandosi ad appoggiare 
la coppia indipendente com
posta da Velko Valkanove Ru-
men Vodenicharov. ." ---.' 

Zhelev dovrebbe quindi ave
re la vittoria In tasca. Non si 
escludono comunque sorpre
se, se non altro per gli errori 
politici compiuti dai presiden
te da quando ha assunto la ca
rica, un anno e mezzo fa. Zhe
lev è stato da più parti accusa
to non tanto di esser responsa
bile della gravissima crisi eco
nomica e sociale, ma di con
durre una politica troppo 
accomodante - nei confronti 
della minoranza etnica e di 
obbedire agli - interessi degli 
Stati Uniti e della Turchia. Tutti 
I suoi rivali hanno quindi pun
tato su un forte nazionalismo e 
sulle preoccupazioni della 
maggioranza cristiana, che do
po lo scioglimento de! Patto di 
Varsavia si sente minacciata 
dalla massiccia presenza tur
ca. Nel caso Zhelev non doves
se ottenere la maggioranza as-

. soluta, al secondo turno si tro
verebbe - probabilmente • da
vanti una coalizione fondata 
proprio su questo genere di ri
vendicazioni. . ..•" 

Germania 

Traffico armi 
Si dimette: 
viceministro 
• i BONN.' • Implicato • nello 
scandalo della tentata cessio
ne di veicoli corazzati ad Israe
le al di fuori dei canali legali, il 
sottosegretario alia difesa te
desco Holger Pfahls lascerà 
l'incarico alla fine del mese 
prossimo:, lo hanno annuncia
to a Bonn fonti ufficiali. A fine 
ottobre scorso nel porto di 
Amburgo la polizia trovò su di 
una nave pronta alla partenza 
12 mezzi cingolati spacciati, 
nella documentazione di ac
compagnamento, come «mac
chinari agrìcoli». I veicoli di 
fabbricazione sovietica erano 
appartenuti all' esercito della 
ex Rdt e la spedizione verso 
Israele era stata organizzata 
pur in mancanza di tutte le au
torizzazioni prescritte. Ne nac
que uno scandalo e la respon
sabilità dell' accaduto venne 
addossata all' epoca a funzio
nari di secondo plano dei ser
vizi segreti che avevano tenuto 
all' oscuro sia il loro capo, 
Konrad Porzner, sia il ministro 
della difesa, il cristiano demo
cratico Gerhard Stoltenberg. 

E con 
Il concerto segna simbolicamente 
la fine dell'embargo culturale 
nel paese dell'apartheid avviato 
faticosamente verso la democrazia 
Mandela ha incontrato la rock-star 

ALBASOLARO 

Mentre processa piloti e ufficiali 
accusati dell'attacco omicida 
contro i velivoli della Cee 
l'Armata nega la versione europea : 

Ma gli osservatori confermano 
Belgrado aveva concesso l'ok^ 
Commissione d'inchiesta italiana 
Il generale Adzic accetta pianò Onu 

«Della missione sapevate tutto» 
approvato 24 ore prima 

aaal ZAGABRIA. Fra «mea cul
pa» e maldestri tentativi di ri
mescolare le carte da parte di '. 
Belgrado, e secche smentite 
della missione europea prose
gue la polemica a distanza sul
l'elicottero abbattuto. Dopo la ; 
purga che ha eliminato dalla 
scena politica il generale Kadi-
jevic. defenestrato dal ministe
ro della Difesa, l'inchiesta av
viata dalla dirigenza serba 
miete altre vittime. I piloti dei 
Mig e tre ufficiali della base di 
Bihac sono sott'accusa per l'at
tacco. E par di capire che, am
mettendo l'errore Belgrado in
tende chiudere in fretta la vi
cenda. Senza rinunciare tutta
via al tentativo di coinvolgere 
gli osservatori Cee nelle rospo-
sabilita. È sempre la Difesa di 
Belgrado a ripetere, come ave
va fatto a Zagabria il generale 
Rascia, che l'elicottero si era 
messo in volo «senza aver rice
vuto l'autorizzazione delle au
torità federati che controllano •• 

il traffico, senza avvertire gli or- • 
gani di controllo a Belgrado, 
ma solamente quelli di Zaga
bria». E il nuovo Intervento di : 
Belgrado ha indotto gli osser- ' 
vatori Cee ha rompere il silen
zio e ad una secca smentita, 
ieri il portavoce della missione, '. 
il portoghese Joao Da Silva, ha 
spiegato a Zagabria che l'eli
cottero «aveva ricevuto l'auto-. 
rizzazlone» dalla competenti ' 
autorità di Belgrado. Da Silva e 
stato ancora più esplicito: «Il 
volo Belgrado-Kaleb-Kapo-
svar-Varazadìn-Zagabria - era 
stato notificato al controllori di 
volo di Belgrado lunedi sci 
gennaio alle 18.40 (il giorno 
prima dell'incidente nr). Mez
z'ora più tardi - ha proseguito 
- un impiegato dello stesso 
servizio ha confermato che il 
piano di volo era stato autoriz
zato. La procedura da seguire 
nell'annuncio dei voli è stata 
strettamente rispettata». • Una 
presa di posizione analoga e 

stata espressa dalle fonti uffi-. 
ciali della Cee. È chiaro che la 
versione di Belgrado non regge 
e nasconde valutazioni di altro 
tipo. Il generale Rascta, all'in
domani dell'agguato dei Mig, 
era stato esplicito: «La Croazia 
- aveva detto - non ha alcuna 
sovranità nello spazio aereo 
iugoslavo». I capi federali vo
gliono in sostanza affermare 
che l'elicottero Cee si e rimes
so in volo dalla base unghere
se di Kaposvar e che i piloti 
avevano preso contatto con 
Zagabria e non con Belgrado. 
Si erano cioè rivolti ad un auto
rità «non riconosciuta». La que
stione è dunque politica. Ecer
to che il piano di volo era ben 
noto a Belgrado e che i radar 
seguivano la missione, che 
l'agguato è stato premeditato e 
che l'obiettivo era l'abbatti
mento dell'elicottero. Occorre
rà ora decifrare le registrazioni 
dell'altro velivolo per sapere 

' con chi abbiano comunicato i 
piloti. É appunto questo uno 
dei compiti della commissione 
d'inchiesta nominata dal mini-

' stero della Difesa italiano che 
da ieri si trova a Zagabria. Il co
lonnello dell'aeronautica Lu
ciano Massetti che presiede la 

: commissione (composta da 
due ufficiali dell'Esercito e sci 
dell'Aeronautica) ha ribadito 

. che il volo era stato annuncia
to a tutte le autorità competen
ti e che, attraverso le registra
zioni dell'altro elicottero, sarà 

. effettuata una completa rico
struzione della fasi del viaggio. 
L'ufficiale ha precisato che la 
commissione terminerà il pro-

; prio lavoro alla fine della pros
sima settimana. I dirigenti di 
Belgrado al contrario sembra
no preoccupati innanzitutto di 
far dimenticare l'episodio. Il ' 
generale Adzic, che dopo il si
luramento di Kadijcvic ha as-

• sunto «ad interim» Il ministero ; 

della Difesa si è espresso ieri 
' per una soluzione pacifica del 

conflitto e per il dialogo. Adzic • 
ha criticato le «speculazioni» 
sul tentato golpe a Belgrado e ' 
si 0 schierato per l'invio dei ca- : 
schi blu delle Nazioni Unite e ;' 
la prosecuzione del negoziato. • 
Miloscvic non e invece ancora -
riuscito a «domare» il leader 
dei serbi della Kraiina Milan 
Bablc. «I caschi blu dell'Onu ; 
possono venire - ha detto ieri * 
nel corso di un'intervista televi
siva - ma debbono essere 
schierati lungo la linea del ; 

fronte. Nel nostro territorio non 
'_ li vogliamo e continueremo fi 
•'- chiedere che non vengano. Mi • 
' losevic - ha proseguito Bablc -

dovrebbe convincersi che que-
' sia e la posizione che difendo 
i gli interessi dei serbi». Ma Milo • 

sevic ha altri guai a cui pensa-
:; re. È sempre alta la tensione in 
\ Bosnia Erzegovina, mentre in 
-. Macedonia votano gli albanesi 
, che guardano a Tirana e non 
- riconoscono l'autorità di Bel

grado. - . ,:• --;..•;, . •::• 

Eroe o delinquente? Parla il capo dei miliziani croati 

<<I\KX04U1SI^^ 

È deceduto ieri ," .: ". ; 

QUATTROPANfrm PIETRO -« 
suocero del nostro cotleRa di lavoro 
Ottavlani Roberto. A Roberto e alla 
sua cara moglie le condoglianze de 
IVnilà. •. . . . . . . ....-.,. - , . 
Roma. 12 gennaio 1992 ? ; . 

È venuto Hmprowisamenle a man
care - - -. -. ..-,-•.: .. 

QUATTROPANETTI PIETRO 
suocero del nostro collega di lavoro 
Ottaviani Roberto. In questo triste 
momento giungano le condoglian
ze a tutta la famiglia dalla Direzio
ne tecnica de l'Unità. -/•••;•• . , 
Roma, 12 gennaio 1992 ! '•''. ', ' ' 

Il Consiglio dei delegali de l'Unità 
porge le più sentite condoglianze a 
Roberto Ottaviani per l'improvvisa 
scomparsa del suocero . , 

QUATTROPANETTI PIETRO 
Roma, 12 gennaio 1992 :'.- •'.' 

La direzione generale si associa al 
dolore che ha colpito cost dolorosa
mente Ottavlani Roberto per la im
provvisa scomparsa del suocero - _ 

,„ QUATTROPANETTI PIETRO 
Roma. 12 gennaio 1992 . .".•' . .' ,' 

Le famiglie Diodati ricordano con 
Infinito rimpianto 11 loro amato . 

FRANCO LAI ; 
Roma. 12 gennaio 1992 : '. •.'.-. 

Silvio, Elisabetta, Marta, Linda e Pie
tro Mantovani ricordano con immu
talo affetto la carissima amica 

•'. MILLI MARZOU :, 
a cinque anni dalla scomparsa. 
Ancona, 12 gennaio 1992 .,-..,., , . 

A distanza di cinque anni i compa
gni Rolanda Marconi. Renato Bastia-
nel». Filippo Mirtini, Fabio e Pia Stu
rami ricordano la cara ..... »• . . . . . . 

MILLI MARZOU e 
Ancona, 12 gennaio 1992 •:.'•'•" 

All'età di 94 anni si * spento •'•'• 

UMBERTO CEOLONI 
Cavaliere di Vittorio Veneto 

Ne danno l'annuncio la moglie Io
landa, i fiRli Luciana. Luciano, Beni
to. Elio e Uà, i nipoti e I pronipoti 
rutti. I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore M.30 In Ostigli». Sottoscn-
vono lire centomila per l'Unità.. 

È deceduto il compagno 

ANTONINO IOPPOLO 
iscritto dal IS'i'l al Pei e poi al Pds. 1 
compagni della Sezione Pds di Ca-
salbruciato -Francesco Moranino» lo 
ricordano con stima e immutato af
fetto e si stringono intomo ai fami
liari tutti. -, .. ••'• - . ' . - ' J, 
Roma. 12 gennaio 1992 "* '' 

A funerali avvenuti si annuncia la 
• dolorosa scomparsa del caro , 

-ZIO-ANGELO BENZI '/ 
grande partigiano e grande uomo, 1 

1 nipoti tutti con molto allctto. , 
'• Milano, 12 gennaio 1992 ••-•;. . r. 

1 familiari nell'impossibilità di farlo 
personalmente ringraziano tutti co-

. loro che hanno partecipato ai fune- ' 
: ralidi • . . . . . . . » •-. ,. . ,, 

• OTTAVIO SORBI 
(Giulio) < 

Bologna, 12 gennaio 1992 ' ; 
Comune di Bologna - Agenzia Tra
sporti e Onoranze Funebri • ., 

. Nel 15° anniversario della scompar
sa del compagno . . . . , . -

RUSCO FALORNI 
la sorella lo ricorda a quanti lo co- ' 
nobbero e stimarono, e per la sua . 
memoria sottoscrive 50mila lire per 

| l'Unità. 
i Pisa. 12gennaio 1992 .'•'•. 

La famiglia Migliavacca è affettuosa-
I mente vicina alla famiglia Ceoloni-

Baldini per la perdita del papà 

' •.-...•:•: UMBERTO V 
Sottoscric llrer 50.000 per l'Unità. 

; Milano, 12 gennaio 1992 • • ;'; 

I Ad un anno dalla scomparsa di,'.',, . 

; FRANCO MEDORI ,-
I i familiari lo ricordano sempre con 
I tanto affetto ed in sua memoria sot-
! toscrivono per l'Unità. • • :-. . . 
. Ancona, 12 gennaio 1992 '".'..• 

'' Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

ACCINELU GIOVANNI 
la moglie sottoscrive per l'Unità. 

• Varazze, 12 gennaio 1992 i. "...-- •. 

Nel decimo anniversario della • 
scomparsadi - .-.-.<;..,.,-.,_, 

IVANO BUOZZI 
" l o ricordano, con immutato affetto e 
. "• rimpianto, la mamma, la moglie, i li- • 
; gli, il fratello ed I parenti tutti. 
" Milano-Ferrara, 12 gennaio 1992 -,'".:-

Soldati croati controllano la strada nel pressi di Nova Gradlska 

Yastrab, falco. Milan Dedacovic, detto falco, è l'eroe 
di Vukovar finito nel fango, inseguito da accuse in
famanti. 1 suoi uomini, i duri della prima linea, lo ve
nerano. Al fronte si raccontano leggende. Ex pilota. 
di Mig, spia, capo militare. Secondo l'accusa traffi
cava con le armi ed è scappato con i soldi mentre 
Vukovar capitolava. «Tornerò-dice in quest'intervi
sta-Vukovarè lamia ossessione». , -:'.""v':' 

' DAL NOSTRO INVIATO ' ' • ' ' - ' -

• • ZAGABRIA. «Vukovar è la 
mia ossessione, la mia vita pri
ma di Vukovar non esiste. Io 
continuo a vivere II. Non c'è 
alcuna soluzione diplomatica 
per questa guerra. Libereremo 
Vukovar con le armi, tornere
mo». Yastreb ha lo sguardo ta-
gliente di un rapace, ma gli 
occhi sono lucidi quando par
la di Vukovar. Eroe o truffato
re, combattente o fellone, spia 
federale o agente croato. Chi : 

è veramente Milan Dedacovic, 
il comandante di Vukovar? Pi
lota di Mig, abbandona l'Ar
mata nell'agosto dello scorso ; 
anno quando i servizi segreti ; 

di Belgrado sono sulle sue 
tracce. A Vukovar è il capo 
militare. Dice di aver ucciso 
trentasette nemici negli ottan
ta giorni dell'assedio. Pochi 
giorni prima della capitolazio
ne si allontana con undici fe
delissimi. «Per cercare armi» -
afferma -. «Per trafficare con 
le armi e scappare con i soldi 
di quel commercio» - dice 
l'accusa che lo porta nelle 
carceri croate all'indomani 
della disfatta - . Nega dì essere 
un ustascia. ma le foto pubbli
cate dai giornali di Zagabria 
lo ritraggono assieme a Para-
ga, il capo del partito del dirit

to, gli Hos della destra estre- ' 
ma. 

Ha quarantanni, un volto 
rotondo, grandi baffoni, l'a
spetto dell'uomo consumato, 
del pugile suonato che si è ri
messo in piedi e medita ven
detta sul ring. Non incute pau
ra, a tratti, assume un'espres
sione malinconica. Ma prima 
di tutto è un guerriero a tempo 
pieno. E come ogni eroe che 
si rispetti odia I politicanti e si 
presenta come un cavaliere 
senza macchia. «Sono Ya
strab. il falco» dice, sorseg
giando una birra nella fumosa-
sala dell'Hotel Esplanade. Vi
vo alla giornata, aspetto che 
l'istruttoria contro di me sia 
conclusa. Hanno accusato 
me perchè hanno la coscien
za sporca. La bandiera croata 
non 6 quella di Tudjman. Ora 
passo le mio giornate andan
do a trovare i bambini e le fa
miglie di Vukovar che sono 
qui a Zagabria, incontro I miei 
gardisti». In quell'istante entra
no due marcantoni pallidi con 
giubboni scuri. Pero e Zuf, 
due reduci di Vukovar, abboz-

•' zano un sorriso e abbracciano 

,' Yastrab con la reverenza che 
si ha per un vecchio patriarca. : 

«SI, mi hanno 'accusato di 
: aver rubato i soldi e di essere . 
, scappato. La mia famiglia è 
'. una delle più ricche della Sia- ; 
; vonia, non è certo per danaro 
, che sono diventato un solda

to. É un'accusa ridicola. Han- ; 
no detto che lavoravo per i 

. servizi segreti nemici. SI sono 
dimenticati che mia figlia fa- • 
ceva la spia per i croati quan
do lavorava negli uffici di.Ra-

•''.seta-'(è il vice comandante 
• dell'Armata federale ndr.). ' 
. Sono sempre stato un nemico 
. del regime comunista: Ero pi-
• Iota da caccia, me ne sono 

andato quando ho capito che 
l'esercito combatteva ? per 

' prendere tutto il potere, c o n - . 
tro la mia terra, la Croazia. Ho . 
capito che non era quello il.. 
mio esercito. Ho disertato il 13 
agosto. I servizi segreti federa
li, quelli del «Labrador» mi ; 

avevano scoperto. Sapevo ;' 
che i serbi volevano bombar
dare una fabbrica chimica 
provocando un • disastro • in 
Croazia. Volevo scappare, ma 

mi hanno fermato. Sono rima
sto un mese agli arresti domi
ciliari. Poi sono riuscito a fug
gire.e a raggiungere Vukovar. 
Non sono un fascista, sono 
per la libertà e la democrazia. 
Tudjman non ha accusalo so
lo me, ma tutti i meravigliosi 
combattenti di Vukovar. Noi 
cercavamo armi per difendere 
la citta, loro non hanno fatto 
nulla per aiutarci a rompere 
l'assedio, ci hanno abbando
nati, lo urlavo che la citta sta
va per cadere, e loro non mi 
ascoltavano. Ci hanno accu
sato di aver ucciso bambini 
serbi. E un infamia, lo stesso 

. ho ucciso chi intendeva fare 
'. questo. Abbiamo sparato solo 

sui nemici, ne abbiamo ucci
so quindicirhila. Ma erano sol-

. dati e non civili. Non sono un 
eroe, Vukovar è una città eroi
ca che abbiamo difeso per ot
tanta giorni. Me ne sono an
dato con undici uomini per 
cercare armi, non per fare I 

';' soldi e scappare. SI, è vero ho 
rilasciato un'intervista televisi
va difendendo gli Hos (i mili
ziani ustascia di estrema de
stra ndr.) e da allora sono ca-

. duto in disgrazia, sono comin
ciate le persecuzioni, lo ho so- , 

'. lamente detto che gli Hos sc» 
• no stati 1' primi a difendere 
: Vukovar, a capire che la situei- ; 
: zione era disperata e che ave> 

vamo bisogno di aiuto. Vuko- : 
, var non dimenticherà quello 
, che hanno fatto. Non erano 

ustascia, erano ; soldati che 
combattevano per la Croazia.; 

•'. Per aver detto la verità sono ' 
-, stato arrestato e torturato. Ho : 

forti dolori alla schiena anco
ra oggi per le botte che ho su
bito nelle carceri di Tudjman. 
Per tre giorni sono rimasto 
senza cibo' e senza acqua, 

•'• non mi facevano dormire e mi 
torturavano. I cernici mi cer-

- cano dappertutto per farmi la 
pelle. Ma questo non è certo 
un problema, sono i nemici 

{•ne ho ammazzati trentasette. 
Quel che mi è successo in 

• Croazia invece mi addoloia 
'". noi a Vukovar abbiamo di-
'. strutto 400 carri armati, abbat-

* tuto 51 aerei, ucciso qulndici-
r mila serbi. Io - combatteiò 
'; sempre, non ;per Tudjman, 
; ma per la Croazia», > i • T.F. 

Associazione Crs «' . • ' Gangemi editore 

' Presentazione del volume di Enzo Fintò •-'"'< 

MAFIA, POTERI, DEMOCRAZIA T : 

"';•• -intervengono: '• . 

Cordova Cotturri Mancini Mattarelia 

. ' •'. ;'.'.'' ./.' . coordina ".".'•' ..." '. ,.. "' ':'"'" 

''''• Carmine Fotia :'/•.• 

' • • ' • • Roma 14 geiuuio 1992 ore 16 "-
Sala ex Hotel Bologna, Via di S. Chiara «1 

TORNARE BN FORMA. 
Come orientarsi nel labirinto delle diete naturali. 

ARCIPELAGO VERDE. 
Inchiesta. A qualcuno piace Bossi? •'•'••' 

"•"•••'• I N REGALO. 
'• •'• Mcmosac. Il sacchetto promemoria -; 
per acquistare frutta e verdura di stagione.' '.. 

L ' INFORMAZIONE 
DI CHI V IVE AL NATURALE 

M Dilficilmente un concer
to, un piccolo-grande evento 
musicale, può essere investito 
di un cosi profondo valore po
litico, come lo spettacolo che 
Paul Simon ha tenuto ieri sera 
nel grande stadio di Ellis Park a 
Johannesburg. Quando il can
tante è salilo sul palco, sulle 
note dì Obvious OMd, è stato 
accolto dal caldissimo applau
so dei 40 mila spettatori: meno 
di quanto si attendeva, e in 
stragrande maggioranza bian
chi, visto il costo del biglietto 
(15 dollari) proibitivo per la 
maggior parte dei ragazzi di 
colore. Per il concerto 0 stato 
mobilitato un servizio d'ordine 
a dir poco imponente, 800 uo
mini, col compito di arginare 
gli incidenti e gli episodi di vio
lenza minacciati nei giorni 

scorsi da gruppi della sinistra 
ultraradicale nera che si op
pongono al tourdi Simon 

Proprio uno di questi gruppi, 
- l'organizzazione giovanile del-

l'Azapo (il cui braccio armato, 
Azanla, aveva rivendicato l'at
tentato contro la società che 
fornisce • l'equipaggiamento 
tecnico per il concerto), ha in-

. sccnato una manifestazione 
pacifica fuori dallo stadio, 
qualche ora prima dell'inizio 
dello spettacolo. «Paul Simon, 
bom at tiie wrong time». «Paul • 
Simon nato al momento sba
gliato» era la dicitura sui volan
tini distribuiti: un gioco di pa
role sui nome del tour, che si 
intitola «Nato al momento giu
sto». E ancora: «Yankee go ho
me», era lo slogan più scandito 
dai manifestanti. «Per noi Paul Paul Simon e Nelson Mandela a Johannesburg, durante la tournée del cantante americano 

Simon è un'opportunista che 
calca i palcoscenici sudafrica
ni contro la volontà della mag
gioranza degli oppressi e a 
spese dei lavoratori», si leggeva 
sempre sui volantini dell'Aza-
po, che ha ribadito di voler im
pedire in tutti i modi il tour. Se
condo l'Anc di Mandela, che 
invece è favorevole all'evento, 
dietro alle contestazioni c'è so
lo il tentativo strumentale da 
parte di questi gruppi, di rigua
dagnare un po' di terreno per
so e dì credibilità politica; sa
rebbe questo l'unico motivo 
per cui si oppongono alia fine 
del boicottaggio culturale nei 
confronti di Pretoria.... 

Tuttavia, il concerto della 
cinquantenne popstar amori-
cina è stata davvero l'«orazio-
ne funebre» dell'embargo cul
turale deciso circa dieci anni fa 
da artisti e intellettuali di tutto il 
mondo; lo ha detto Nelson 
Mandela, che venerdì sera, 
nella sua casa di Soweto, ha 
dato un ricevimento in pompa 
magna per Simon e per l'attri
ce americana Whoopi Gold-
berg (che si trova in Sudafrica 
per girare un film tratto dal mu
sical Saralino). Simon e la 
Goldberg, ha detlo Mandela, 
sono i due artisti più importan
ti che visitano il paese dal lu

glio scorso, vale a dire Ca, ; 
quando l'African . Nation.jl 
Congrcss :ha accettato cl-,e 
l'embargo culturale si fermas
se; ma non quello diplomati- '; 
co, infatti Mandela si oppone 

' alla prossima visita in Sudafti- ' 
ca del primo ministro olande-

; se, Ruud Lubbers, giudicala •. 
«inopportuna e - prematura». ' 

;,Parcre non condiviso dal mini
stro degli esteri sudafricano, 
Pik Botha, anche lui interventi- ; 

; lo al cocktail in onore di ii- ': 
mon. -•..-. v •- • -

«Il Sudafrica è sulla strada . 
' che lo porterà a diventare ura 

società democratica», ha coni- . 
mentalo il cantante nel s to 
breve ringraziamento a Man-

• dela. -Il . piccolo- musicista 
. ebreo-newyorkese era già sti

lo a Johannesburg, nel 19S5,, 
, allo scopo di reclutare musici- ; 
•sti come il coro vocale Lad>>- : 
smith Black Mambazo (un CJÌ 

. membro, Headman Tsnabali-
: la, è stato ucciso qualche gior

no fa da un poliziotto: a lui SA-, 
mon ha dedicato il suo con- • 

. certo). per realizzare l'albu n ' 
:. Graceland. E gli valse molte cri- •" 

tiche, l'aver in qualche moco 
rotto quell'isolamento cultura-
le che ieri è stalo invece sep-

.pellito, quasi un gesto propi
ziatorio per la nascita di un ;: 
nuovo Sudafrica. . . 

Gruppi parlamentari comun.st.-Pds 
I Minatori dal gruppo comunlsta-Pds «oro U/nutl ad «Maars prosami 
aanza aocszwna ««a aoduta oomorMana di martedì 14 gonnaio (or. 17 
a SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partirà dalla aeduta antimeridiana di 
morcoladl 1 s pannalo. . . ,_ 
I depurati dal gruppo comunlata-Pda aono tonutt ad aaaara presenti 
aerea eccezione alla «adula di marmai (ore 18). 
I deputati del gruppo comunlata-Pds aono tenuti ad esaero preaentl 
senza accezione alla seduta pomeridiana di morcoladl o alle sedule 
anttmortdlana e pomeridiana di Giovedì. • • i -
L'assemblea de) gruppo del deputati comunIstl-Pds e convocata por 
martedì 14 gennaio alle ore 1S. - .->- •-••• . » . . . 

LETTORE 
* Se vuol saperne di più sul tuo giornale ;.". 
* Se cerchi una organizzazione di lettori per 

difendere il pluralismo nell'informazione 
" Se vuoi disporre di servizi qualificati ._ 

ADERISCI^-:; ̂ v':5'X 
alla Cooperativa soci de Jf Unità . 
Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi
ci, residenza, profossiono o codice fiscale, alla Coop 
soci do -l 'Unità», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. . ; 


